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P.R.G.  
 
• Leggi istitutive 

• Elaborati e contenuti 

• Iter di approvazione 

• Proposte di innovazione 
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cos’è un PRG? 

• La legge 1150/’42 

- L’obbligatorietà del Prg 

- Elenco redatto dal Ministero 

 

• Le scelte “tipiche” del Prg 

- destinazioni d’uso del suolo 

- Infrastrutture a rete 

- spazio pubblico 

- regole sul costruito 

- forma urbana 

- etc. 

 

• Tra lo “scientifico” ed il “politico” 

- rendita fondiaria 

- processi “NIMBY” 

- comunicazione delle scelte 

- ricerca del consenso 

- elezioni amministrative 

Tavole sull’uso del suolo estratte dal PRG di Roma 
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Gli elaborati 

Gli elaborati previsti dalla legge 

 

- Conformità agli strumenti sovra ordinati 

- Analisi dello stato di fatto e di diritto del territorio 

- Analisi storica 

- Gli obiettivi di progetto alla scala vasta 

- Disciplina d’uso del suolo 

- Norme Tecniche di Attuazione 

- Relazione geologica idrogeologica e geotecnica 

- Relazione illustrativa 

- Altri elaborati (richiesti dalle leggi regionali) 
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Conformità strumenti 

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 

Gli elaborati 

 

Gli strumenti e le politiche sovra ordinate 

 

- Politiche nazionali 

- Legislazione regionale 

- Piani Territoriali di Coordinamento 

- Piani Paesistici 

- Piani di Settore 
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Stato di fatto 

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 

Gli elaborati 

Lo stato di fatto e di diritto 

 

- Destinazioni d’uso del 
suolo 

- Attrezzature di interesse 
territoriale 

- Stato di diritto acquisito 
da strumenti e 
provvedimenti 
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Analisi storica 
Gli elaborati 

Analisi e ricerca storica 

- Stratigrafia 

- Tutele degli edifici 

- Categorie di intervento nei CS 

- Indirizzi progettuali 

Conoscere il passato per progettare il futuro 
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Scala vasta 

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 

Gli elaborati 

Gli obiettivi di progetto alla scala 

territoriale 

 

- infrastrutture 

- attrezzature territoriali 

- macrozonizzazione 

- paesaggio ed ambiente 
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Disciplina uso del suolo 

- tavole in scala appropriata su base 

cartografica aggiornata  

 

Scala 1:25000 – quadro di unione  
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Uso del suolo 

Gli elaborati 
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Scala 1:5000 – tavole di dettaglio 
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Gli elaborati 

Disciplina uso del suolo – scala 1:5000  tavole di dettaglio del Centro Urbano 

Prof. Paolo Fusero        corso di Fondamenti di urbanistica        Facoltà di Architettura       Università degli Studi G. D’Annunzio - Pescara 



11 



12 

PFG 2012 - Comune di Vimodrone (MI)  
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Norme di attuazione 

Gli elaborati 

Norme Tecniche Attuazione 

 

a) destinazioni d’uso 

b) parametri urbanistici 

c) modalità di intervento 

 

- infrastrutture 

- tutela e ambiente 
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Art. 43 – SOTTOZONA C2: ESPANSIONE DI TIPO ESTENSIVO 

 

 

Nella sottozona C2, riguardante aree ai margini dell'aggregato urbano, il P.R.G. si 

attua attraverso l'intervento edilizio diretto (Permesso di Costruzione) e il Piano di 

Lottizzazione, ove previsto. 

 

L'intervento edilizio diretto è subordinato alla monetizzazione delle opere di 

urbanizzazione con l'impegno per la loro contestuale realizzazione. L'edificazione 

dovrà rispettare i seguenti parametri urbanistici: 

 

•  indice di edificabilità fondiaria (If) di mc/mq 0,50; 

•  lotto minimo di intervento: mq 800; 

•  altezza massima edifici:  mt 7,50.  

•  indice minimo di permeabilità: 50%; 

•  rapporto max di copertura: 30% 

 

Per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di ristrutturazione edilizia e di 

demolizione e ricostruzione  nei limiti di cui all’art. 9, lettera E, delle presenti Norme 

Tecniche di Attuazione (categorie di intervento della L. 457/’78). 

 

Le destinazioni d’uso consentite sono quelle corrispondenti alle categorie a) e c) di 

cui all’art. 27 delle presenti norme. 

 

Qualora il lotto sia superiore a 10.000 mq è obbligatorio il Piano di Lottizzazione ove 

l'intervento diretto riguardi più di un edificio o preveda una cubatura superiore a mc 

800.  In tal caso il P.d.L. dovrà garantire una dotazione per standards di mq 24 per 

abitante insediato oltre alla viabilità necessaria. 

Estratto dalle NTA  

Comune di Pescara 



15 

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 

TESSUTO RESIDENZIALE CONSOLIDATO ZB2 

modalità di intervento 

Gli interventi consentiti in tali aree, riguardanti il patrimonio edilizio esistente, sono di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro 

restauro scientifico, e restauro risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia. È consentita altresì la nuova costruzione, anche 

in adiacenza al fabbricato esistente, nel rispetto di eventuali vincoli esistenti. 
 parametri urbanistici 

Sono ammessi incrementi una tantum della superficie lorda utile degli edifici esistenti alla data di adozione del previgente PRG 

(13/03/1998) sino ad un massimo di 110 mq, purchè l’indice di utilizzazione fondiaria Uf non superi il valore di 0,7 mq/mq e  l’altezza 

del fabbricato venga incrementata al massimo di un piano abitabile. 

L’utilizzo dell’incremento una tantum è recepito nella cartografia di RUE successivamente al rilascio del titolo abilitativo edilizio. 

L’incremento una tantum non si applica nelle aree perimetrale ai sensi dell’Art. 1.2.6. 

 

ZONA DI COMPLETAMENTO RESIDENZIALE ZB3 

modalità di intervento 

In tali zone sono consentiti interventi di nuova costruzione; sul patrimonio edilizio esistente, sono consentiti interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, restauro scientifico, restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, nonché nuova 

costruzione previa demolizione, nel rispetto dei vincoli esistenti.    

parametri urbanistici 

L’indice di utilizzazione fondiario stabilito per tali zone è Uf = 0,7 mq/mq. 

Nel caso di lotti già edificati con un indice Uf  0,7 mq/mq, gli edifici realizzabili al loro interno, potranno avere una Slu fino al 50% 

superiore alla Slu eccedente l’indice suddetto, fermo restando che in tal modo l’indice di utilizzazione fondiaria Uf  non può risultare 

superiore a 1,00 mq/mq. 

L’altezza massima degli edifici è di 17,0 m. 

ulteriori prescrizioni 

La realizzazione di  gazebi, di pergolati, di piscine, autorimesse ovvero di parcheggi privati potrà avvenire a condizione che la 

superficie permeabile del lotto risulti non inferiore al 25% della Sf. Lo strato permeabile dovrà essere profondo almeno cm 50 di cui 

almeno cm 30 di terreno vegetale. 

 

TESSUTO RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO ZB4 

modalità di intervento 

In tali zone sono consentiti interventi di nuova costruzione; sul patrimonio edilizio esistente, sono consentiti interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, restauro scientifico, restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, nonché nuova 

costruzione previa demolizione. 
 parametri urbanistici 

L’indice di utilizzazione fondiario stabilito per tali zone è Uf = 0,5 mq/mq. 

Nel caso di lotti edificati con un indice Uf > 0,50 mq/mq, gli edifici realizzabili al loro interno possono avere una Slu fino al 30% 

superiore alla Slu eccedente l’indice suddetto, fermo restando che in tal modo l’indice di utilizzazione fondiaria Uf non può risultare 

superiore a 0,7 mq/mq. 

Nel caso di nuova costruzione o nuova costruzione previa demolizione, devono essere rispettate le distanze contenute nell’Allegato 

A1. L’altezza massima degli edifici è di m. 12,50. 

ulteriori prescrizioni 

La realizzazione  di gazebi, di pergolati, di piscine, autorimesse ovvero di parcheggi privati potrà avvenire a condizione che la 

superficie permeabile del lotto risulti non inferiore al 25% della Sf. 

Estratto dalle NTA  

Comune di Parma 
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Relazione 

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 

Gli elaborati 

Relazione illustrativa 

 

- obiettivi 

- strategie 

- dimensionamento fabbisogni  

- calcolo degli standard 
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Geologia  

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 

Gli elaborati 

Relazione geologica, 

idrogeologica e geotecnica 

- microzonazione  

- carta delle criticità 

- sondaggi sulle aree di 
intervento 

- rimozione edilizia abusiva a 
rischio  

Le frane di Giampilieri (Messina) dell’1 ottobre 2009 

Le frane di Sarno (5 maggio 1998) 

La frana di Ischia (30.04.06) 
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Altri elaborati 

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 

Gli elaborati 

Altri elaborati richiesti dalle leggi 

regionali 

 

- Studio agricolo-forestale  

- Piano rumore 

- Piano mobilità e traffico 

- Descrizione “fondativa” 

- etc. 
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Iter di approvazione 

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 
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Adozione 

- discussione in consiglio comunale 

Pubblicazione  

- 30 giorni sull’albo pretorio 

Misure di salvaguardia 

- Compatibilità vecchio e nuovo PRG 

Osservazioni 

- 30 giorni  per le richieste di modifica 

Controdeduzioni 

- risposte alle osservazioni 

Approvazione 

- invio in regione (o provincia) 

Modifiche d’ufficio 

- eventuali modifiche imposte dalla 
regione (provincia) 
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Piano vs Progetto degli anni ottantaPiano vs Progetto degli anni ottanta  

Negli anno ’80, soprattutto nelle 

grandi aree metropolitane, la 

concentrazione degli interessi degli 

operatori immobiliari intorno ad 

alcune grandi operazioni di 

trasformazione urbana porta alla 

nascita di nuove forme di partnership 

pubblico-privato 

È il momento di maggiore 

contrapposizione Piano-Progetto:  

alle lentezze procedurali del Piano 

viene contrapposta l’operatività del 

progetto, la sua flessibilità.    

Il PRG è relegato ad un ruolo 

subalterno rispetto alla pianificazione 

puntuale per progetti 

Prof. Paolo Fusero        corso di Fondamenti di urbanistica      
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Le proposte di riforma urbanistica del 1962 e del 1995  

Proposta di riforma INU – Bologna 1995 

- Gli strumenti della pianificazione 

- I livelli di competenza 

- L’assetto istituzionale 

- Il sistema fiscale 

- L’ordinamento locale 

- Il regime dei suoli 

 

Filosofia generale: alcuni principi 

- Rifiuto della tradizionale concezione a 
cascata  

- Separazione tra scelte strategiche e 
scelte operative 

- Il concetto di “perequazione” urbanistica 
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Proposta di riforma urbanistica del 1962 

Promossa dal Ministro dei Lavori pubblici 

Fiorentino Sullo (DC), basata su: 

- esproprio preventivo pubblico delle aree 

edificabili; 

- cessione ai privati delle aree da edificare 

non in proprietà, bensì in diritto di superficie 

(una sorta di affitto di periodo lungo che lascia 

la titolarità dei suoli al pubblico). 

Nel 1963 si scatena una furibonda campagna 

di stampa contro il Ministro dei lavori pubblici 

accusato addirittura di “voler togliere la casa 

agli italiani”. 

La DC si dissocia dalla proposta di Legge del 

suo Ministro. 
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Proposta di riforma INU:  

PIANO STRUTTURALE 

Le strategie 

Obbligatorio solo per i comuni indicati 
dal PTP.  Definisce le strategie 
urbanistico ambientali individuando 
le problematiche principali e gli 
obiettivi da raggiungere 

 

Sistemi di competenza 

Infrastrutture, insediamenti, servizi, 
idrogeologia e smaltimento rifiuti 

 

Cogenza delle previsioni 

Le previsioni urbanistiche non sono 
immediatamente vincolanti ma lo 
diventano attraverso l’approvazione 
dei Piani Operativi, o per effetto 
dell’approvazione dei Progetti 
esecutivi individuati dallo stesso 
Piano strutturale (infrastrutture e 
grandi attrezzature) 
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Proposta di riforma INU:  

PIANO OPERATIVO 

Piano del Sindaco 

Il Piano Operativo ha per oggetto gli 
interventi pubblici e privati che 
l’amministrazione intende approvare nel 
corso del suo mandato  

 

La valenza politica 

Bilancio consultivo dell’operato del Sindaco 
e della sua Giunta in sintonia con la legge 
elettorale.  Non vengono assegnate 
semplicemente le edificabilità, ma sulla 
base del bilancio comunale si 
gerarchizzano gli interventi  

 

L’iter approvativo 

Viene adottato il principio della 
responsabilizzazione dell’iter 
approvativo 

Il ruolo della Regione 

Regolamento Urbanistico - Pisa 

Prof. Paolo Fusero        corso di Fondamenti di urbanistica 
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Anni ‘70 –’80 

Nate dopo il trasferimento delle 

funzioni amministrative (DPR 

8/’72) e dei poteri dallo Stato alle 

Regioni (DPR 616/’77) 

Interpretazione tradizionale della 

legge urbanistica nazionale 

1150/’42, senza modificarne 

l’impianto (livelli di pianificazione, 

strumenti urbanistici attuativi).  

Diversa quantificazione degli 

standard urbanistici, con 

significativi aumenti rispetto ai 

minimi del DM 144/’68 (es. 

Lombardia 26,5 mq/ab) 

Le leggi urbanistiche regionali 

Anni ‘90 –’00 

Nate in parallelo o successivamente 

al dibattito disciplinare innescato dal 

XXI Congresso INU, Bologna ‘95 

- Rifiuto della tradizionale 

concezione “a cascata” degli 

strumenti urbanistici, 

- Separazione tra scelte strategiche 

e scelte operative (Piano Strutturale 

– Piano Operativo) 

- Concetto di Perequazione 

Urbanistica 

Leggi regionali: Toscana, Liguria, 

Lazio, Emilia-Romagna, Umbria 



Programma di attuazione del PRG 

per il commento sonoro delle slides cliccare l’icona in basso a destra.  Il servizio è attivo solo per gli studenti  iscritti al corso 

Il bilancio dei Comuni 

- Tasse (IMU, occupazione suolo, smaltimento rifiuti, affissioni) 

- Leggi finanziarie  

- Lasciti  e rendite 

- Costi di costruzione 

- Contravvenzioni 

- Fondi straordinari (es. fondi speciali x manifestazioni) 

 

Le priorità degli interventi 

- gerarchie e strategie di spesa 

 

Il costo delle opere  

- a carico del pubblico  

- a carico del privato 

- partnership pubblico-privato (esempio co-finanziamenti europei)  
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L’Unione EuropeaL’Unione Europea 
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(*)  La Comunità Economica Europea nasce 01.01.1958 con l’entrata in vigore dei Trattati di Roma (25.03.1957). Sei Stati vi aderiscono: Belgio, 

Germania, Francia, Italia, Lussemburgo e Paesi Bassi. Oggi, dopo 7 ondate di adesioni (1973: Danimarca, Irlanda e Regno Unito; 1981: Grecia; 1986: 

Spagna e Portogallo; 1995: Austria, Finlandia e Svezia; 2004: Slovenia Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Polonia; 2007: Bulgaria, Romania; 2013 

Croazia) la C.E. ha 27 Stati membri e si sta preparando all'adesione di 6 Stati dell'Europa centro-orientale e meridionale (Estonia, Cipro, Lettonia, Lituania, 

Malta, Turchia). 

Eurozone 

Europa , Unione Europea ed Eurozone 

 

 

Le “regole” europee 

 

I Fondi strutturali europei Obiettivo 1,2,3 

promuovere lo sviluppo e l'adeguamento 

strutturale delle regioni che presentano ritardi 

nello sviluppo 

 

Obiettivo 1 

Le regioni obiettivo 1 sono quelle in cui il PIL è 

inferiore al 75% della media comunitaria 

 

Le regioni italiane in obiettivo_1 erano: 

Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, 

Sardegna, Sicilia, Molise 

 

L’allargamento dei confini europei (*) 

I paesi dell’area CADSES e la fine della prima 

stagione di finanziamento 
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I periodi di Programmazione europea 

Programmazione 2000-2006 

Programmazione 2007-2013 

Programmazione 2014-2020 

 

Fondi strutturali europei 

I fondi strutturali per la programmazione 2000-2006 avevano tre obiettivi: 

Obiettivo 1: promuovere lo sviluppo strutturale delle regioni in ritardo di 

economico; vi rientravano in particolare le regioni il cui PIL è minore del 

75% della media europea, come ad esempio le regioni del mezzogiorno 

di Italia).  L'Obiettivo 1 si rivolgeva ad un numero limitato di Regioni UE, 

ma disponeva di circa il 70% degli interi finanziamenti (195 miliardi di 

euro complessivi). 

Obiettivo 2: aveva lo scopo di sostenere la riconversione socio-

economica delle zone con difficoltà strutturali. 

Obiettivo 3: era mirato a sostenere, per le regioni escluse dall'obiettivo 1, 

l'ammodernamento dei sistemi di istruzione, formazione e occupazione. 

I programmi di finanziamento europeoI programmi di finanziamento europeo 



I programmi di finanziamento europeoI programmi di finanziamento europeo 

Alcuni esempi di progetti europei: 

 

INTERREG - stimolare la cooperazione 

transfrontaliera, transnazionale e interregionale 

LEADER - promuovere lo sviluppo rurale attraverso 

iniziative di gruppi d'azione locali 

EQUAL - combattere le discriminazioni e le 

ineguaglianze nell'accesso al mercato del 

lavoro 

URBAN, favorire la rivitalizzazione economica e 

sociale delle città e delle periferie in crisi 

URBACT, favorire lo sviluppo sostenibile e la 

rigenerazione urbana delle città 
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APPENDICE:  LA COMUNITA’ EUROPEA 

 

La Comunità Economica Europea nasce 01.01.1958 con l’entrata in vigore dei Trattati di Roma (25.03.1957). Sei Stati (Belgio, Germania, Francia, Italia, 

Lussemburgo e Paesi Bassi) vi aderiscono. Oggi, dopo 7 ondate di adesioni (1973: Danimarca, Irlanda e Regno Unito; 1981: Grecia; 1986: Spagna e 

Portogallo; 1995: Austria, Finlandia e Svezia; 2004: Slovenia Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Polonia; 2007: Bulgaria, Romania; 2013 Croazia) la 

C.E. ha 27 Stati membri e si sta preparando all'adesione di 6 Stati dell'Europa centro-orientale e meridionale (Estonia, Cipro, Lettonia, Lituania, Malta, 

Turchia). 

 

I tre pilastri dell’Unione Europea:  I) Comunità Europea,   II) Politica estera e di sicurezza comune,   III) Giustizia e affari interni 

 

Il Trattato di Maastricht del 1992 rimuove il termine “Economica”  e introduce nuovi obiettivi: 

• Sviluppo armonico equilibrato, competitivo e sostenibile delle attività economiche (competitività e sostenibilità sociale) 

• Difesa dell’occupazione, della protezione sociale e pari opportunità tra donne e uomini (creazione di posti di lavoro; sviluppo regionale, pari opportunità) 

• Crescita duratura e non inflazionistica (mercato unico; unità monetaria euro) 

• Elevato livello di protezione e miglioramento dell’ambiente, della qualità di vita e di coesione economica e sociale (sviluppo sostenibile) 

• Garantire libertà, sicurezza e giustizia (diritti fondamentali; libera circolazione; diritti civili e politici, cooperazione nella giustizia e negli affari interni) 

• Far valere la voce dell'Europa nel mondo (politica estera e di sicurezza comune, la Comunità Europea nel mondo) 

 

L'Unione europea è governata, sulla base del principio dello stato di diritto, da cinque istituzioni, ognuna delle quali riveste un ruolo specifico:  

• Il Parlamento europeo (eletto dai cittadini degli Stati membri); 

• Il Consiglio dell'Unione europea (emanazione dei governi degli Stati membri); 

• La Commissione europea (la forza trainante e l'organo esecutivo); 

• La Corte di giustizia (rispetto della legge e degli obiettivi del Trattato); 

• La Corte dei conti (sana e corretta gestione del bilancio dell'Unione europea). 

 

L'Unione europea ha anche altri organi: 

• Il Comitato economico e sociale europeo (portavoce delle opinioni della società civile organizzata su questioni economiche e sociali); 

• Il Comitato delle regioni (esprime le opinioni delle autorità locali e regionali sulla politica regionale, l'ambiente, l'istruzione); 

• Il Mediatore europeo (tratta le denunce presentate dai cittadini contro i casi di cattiva amministrazione nell'azione di un'istituzione o di un organo dell'UE); 

• La Banca europea per gli investimenti (contribuisce agli obiettivi dell'Unione europea con il finanziamento di investimenti a lungo termine pubblici e privati); 

• La Banca centrale europea (è responsabile della politica monetaria e di cambio.  Presidente della BCE: Mario Draghi); 

• Il Tribunale di primo grado (assicura il rispetto del diritto nell'interpretazione e nell'applicazione dei trattati istitutivi dell'Unione europea);  

• Una serie di agenzie e organismi completano il sistema 

  

Il Futuro: la Costituzione Europea - A dispetto del nome, però, non si tratta di una vera Costituzione che sancisce la nascita di una sovranità (come la 

costituzione USA), bensì di una sorta di testo unico in cui vengono recepiti e riordinati i testi giuridici preesistenti, senza alcun trasferimento di sovranità. 
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